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1. PREMESSA   - A CURA DEL PRESIDENTE DEL CIV  
 

 

La presente Relazione Programmatica costituisce la base dell ’attività 
programmatoria dell’Istituto per i l triennio 2013-2015. 

Tale documento si inserisce in uno scenario di riferimento 
particolarmente complesso, influenzato dal perdurare della crisi 
economica del Paese e dai profondi mutamenti determinati dalle recenti 
scelte del legislatore. 

Con riferimento a queste ultime si evidenziano le disposizioni  introdotte 
dal decreto c.d “Salva Ital ia”, in particolare quelle relative alla riforma 
delle pensioni ed alla definizione dei nuovi assetti del sistema 
previdenziale pubblico determinati dalla soppressione dell ’ex-INPDAP e 
dell ’ex-ENPALS e dalla loro confluenza nell ’INPS. 

Con tale operazione l ’Istituto è chiamato a rivestire sostanzialmente i l  
ruolo di unico gestore della previdenza pubblica rafforzando, inoltre, la 
sua funzione nell ’ambito del sistema di welfare nazionale, che è 
caratterizzato da solidi valori di solidarietà e di coesione sociale, valori 
però che è sempre necessario potenziare e adeguare alle mutate 
condizioni. 

Pertanto le attività poste in essere in questa fase dall ’Istituto dovranno  
sempre più fare riferimento ai diritt i di cittadinanza e alle esigenze delle 
forze sociali ed economiche che, con la loro attività ed operatività, 
contribuiscono al suo funzionamento.  

Infatti, accanto agli obiettivi di economicità che ha posto i l  legislatore, 
l ’obiettivo principale resta sempre quello di garantire i l miglioramento del 
servizio per i tutti i cittadini, i pensionati, gli assicurati, le aziende, le 
pubbliche amministrazioni  e tutti gli intermediari. 

In tale contesto, assume pertanto particolare ri levanza la presente 
Relazione, che individua le l inee strategiche per i l prossimo triennio  
dirette ad orientare i l conseguente processo riorganizzativo dell ’Istituto. 

Le predette l inee strategiche si pongono nel segno della continuità con i 
CIV degli enti soppressi e tengono conto sia dei risparmi da conseguire 
sulle spese di funzionamento in applicazione delle diverse disposizioni 
legislative, sia della necessità di conseguire ulteriori risparmi con 
l ’applicazione del metodo della spending review. 

Infatti, considerando la scarsità delle risorse a disposizione,  si pone un 
dovere morale ed etico di premettere ad ogni decisione un principio di 
economicità ed efficienza che, nell ’util izzo delle risorse stesse, consenta 
di perseguire l ’obiettivo della riduzione dei costi dei servizi nel rispetto 
dei diritt i degli utenti.  

Ci tengo a sottolineare come il CIV, in l inea con l’evoluzione normativa, 
sia stato costantemente impegnato nel valutare i l processo di 
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integrazione dell ’ex-INPDAP e dell ’ex-ENPALS, fornendo indirizzi in merito 
già con l ’Integrazione alla Relazione Programmatica 2012-2014 approvata 
con deliberazione n. 4 del 14 febbraio 2012 e, da ultimo, con la 
deliberazione n. 13 del 5 giugno 2012. 

Il principio alla base di tali indirizzi è sempre stato quello di considerare 
i l processo di integrazione dell ’ex-INPDAP e dell ’ex-ENPALS non come una 
reale soppressione ma, piuttosto, come una opportunità, un recepimento 
ed un incremento di valori, di professionalità e di eff icienza. 

Con rifermento al processo di integrazione sopra citato, è di tutta 
evidenza infine che i l CIV, nell ’esercizio delle sue funzioni di indirizzo e 
di vigilanza, manterrà in futuro l ’attenzione non solo sull ’evoluzione della 
normativa di interesse, ma anche sui risultati ottenuti e sulla qualità dei 
servizi resi dell ’Istituto. 
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2.  LA RISPOSTA DELLE ISTITUZIONI  
– I PIÙ RECENTI INTERVENTI LEGISLATIVI 

 

 

Nell’anno 2011 sono stati emanati diversi provvedimenti legislativi che hanno influito 
profondamente sul sistema previdenziale  e di conseguenza hanno avuto un grande 
impatto sull’attività dell’Istituto. 

Fra questi si segnalano: 

 

 Legge 14 settembre 2011, n. 148 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 recante ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione 
della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari”.  

Tale legge stabilisce, tra l’altro, che le amministrazioni pubbliche, entro il 31 marzo 
2012, devono procedere alla contrazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale in misura non inferiore al 10%, nonché all’ulteriore riduzione, non inferiore 
al 10%, della spesa complessiva relativa al numero di posti in organico del personale 
non dirigenziale. 

 

 Legge 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (c.d. Legge di stabilità 2012)”. Tale legge, tra 
l’altro, prevede: 

 la riduzione delle spese di funzionamento per l’Inps, l’Inpdap e l’Inail in misura 
non inferiore all’importo complessivo di 60 mln di euro per l’anno 2012 (art. 4 
comma 66);  

 l’istituzione presso l’Inpdap della “Gestione degli interventi assistenziali e di 
sostegno alla gestione previdenziale” il cui finanziamento è assunto a totale 
carico dallo Stato (art. 2 comma 4); 

 la proroga dei trattamenti in deroga di cassa integrazione guadagni, di mobilità e 
di disoccupazione speciale, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali 
(art. 33, comma 21); 

 la proroga del regime contributivo agevolato previsto dalla legge n. 191/2009 che 
incentiva il reimpiego di lavoratori disoccupati, destinatari di determinati 
trattamenti di sostegno al reddito (art. 33, comma 25). 

 

 Legge 22 dicembre 2011, n. 214 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici” (c.d. Salva Italia) che, tra le tante 
disposizioni, prevede: 
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 la soppressione dell’Inpdap e dell’Enpals ed il trasferimento delle loro funzioni, 
risorse strumentali, umane e finanziarie all’Inps (art. 21 comma 1); 

 la riorganizzazione dell’Inps dovrà comportare una riduzione dei costi complessivi 
di funzionamento non inferiore a 20 mln di euro nel 2012 (art. 21 comma 8); 

 il divieto di trasferimento di denaro contante di importo pari o superiore a 1.000 
euro e l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di utilizzare strumenti di 
pagamento elettronici per la corresponsione di stipendi, pensioni e compensi di 
importo superiore a tale cifra ( art. 12 commi 1 e 2). 

Tale legge ha inoltre introdotto significative novità in campo pensionistico (sistema di 
calcolo, requisiti di accesso, aliquote contributive, ecc.), di cui si farà cenno nel 
paragrafo dedicato alle pensioni. 

 

Si segnala infine che recentemente è stato emanato il decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini”  che, applicando la spending review, ha previsto una serie di norme 
dirette alla razionalizzazione della spesa pubblica  che avranno un notevole impatto 
sull’attività dell’Istituto. 

In attesa della conversione in legge delle norme contenute nel sopra citato decreto, si 
segnalano quelle relative: 

 alla riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e alla trasparenza delle 
procedure (art. 1); 

 alla riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni nella 
misura del 20% per i dirigenti e del 10% per il personale non dirigenziale (art. 2, 
comma 1); 

 alla razionalizzazione del patrimonio pubblico e alla riduzione dei costi per 
locazioni passive (art. 3); 

 alla riduzione della spesa degli enti pubblici non territoriali (art. 8) e delle spese 
per il personale (art.14).  
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3. LE PREVISIONI DI FINANZA PUBBLICA 
– IL QUADRO GENERALE PROSPETTATO DAL 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2012 
 

 

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato in data 18 aprile 2012 il Documento di Economia e  
Finanza 2012 che, nella prima sezione relativa al Programma di Stabilità dell’Italia, 
evidenzia i dati macroeconomici del 2011 ed espone le previsioni tendenziali per gli anni 
2012-2015. 

Dal documento si rilevano le prospettive economiche per l'Italia che restano influenzate 
dall'evoluzione dello scenario globale e principalmente europeo e che, dagli inizi del 
2012, appaiono in miglioramento. 

L'indebolimento del ciclo economico interno realizzatosi nello scorso anno determina un 
peggioramento della stima del PIL reale italiano per il 2012, per il quale è previsto un 
decremento dell'1,2 per cento, circa 0,8 punti percentuali in meno rispetto al quadro 
previsivo di dicembre.  

La ripresa dell'attività economica è prevista manifestarsi gradualmente a partire dalla 
seconda metà dell'anno 2012. Il PIL 2013 è previsto in rialzo dello 0,5%, lievemente al 
di sopra della stima ufficiale di dicembre, per poi accelerare nel 2014 (1,0 per cento, 
invariato rispetto alla stima precedente) e nel 2015 (1,2 per cento). 

I consumi delle famiglie risentirebbero nell'anno in corso dell'indebolimento del mercato 
del lavoro, per poi riprendere a crescere gradualmente nel periodo 2012-2015.  

Nel mercato del lavoro si stima nel 2012 una riduzione dello 0,6% dell’occupazione 
misurata in unità standard e un tasso di disoccupazione pari almeno al 9,3%, con 
particolare effetto soprattutto per l’occupazione giovanile. La ripresa occupazionale è 
prevista a partire dal 2013, anno in cui il tasso di disoccupazione assume un andamento 
decrescente (9,2 per cento), attestandosi all'8,6 nel 2015. 

Pur in presenza di una ulteriore decremento del costo del lavoro, il CLUP accelererebbe 
all'1,7% nel 2012 per effetto del deterioramento della produttività, per rallentare nel 
triennio successivo. 

L'inflazione misurata dal deflatore dei consumi privati risulta pari al 2,8 per cento nel 
2012,in lieve aumento rispetto all'anno precedente, mentre è più  contenuta negli anni 
2013-2015. 

  



RELAZIONE PROGRAMMATICA PER GLI ANNI 2013-2015 CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

 

8 

 

 
 

    
     
     
     

    

 
 
 

          
  2011 2012 2013 2014
          
PIL AI PREZZI DI MERCATO         
          
NOMINALE 1,7  0,5 2,4 2,8 
REALE 0,4 -1,2 0,5 1,0 
          
TASSO DI INFLAZIONE    (1)                         2,7  2,8 2,1 1,9 
          

  
  

Inflazione 
programmata 

OCCUPAZIONE  (2)         
          
 COMPLESSIVA  0,1 -0,6 0,1 0,4 
          
RETRIBUZIONI LORDE PER DIPENDENTE           
          
INTERA ECONOMIA 1,4  1,1 1,0 1,4 
     
TASSO DI DISOCCUPAZIONE 8,4  9,3 9,2 8,9 
     
     
     
(1) Variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed    impiegati da 

utilizzare per la perequazione automatica delle pensioni il 1° gennaio dell'anno 
successivo. 

(2) Sulla base di unità standard di lavoro.     
 

  

QUADRO MACROECONOMICO DI RIFERIMENTO 
PER LE VALUTAZIONI PREVISIONALI  
(Variazioni % rispetto all'anno precedente) 

Fonte: Documento di Economia e Finanza 2012  - aprile 2012 
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1. PREMESSA  
 

 

Con l’art. 21, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, il legislatore ha disposto  
la soppressione dell’INPDAP e dell’ENPALS a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
l’attribuzione all’INPS delle relative funzioni, che succede in tutti i rapporti attivi e passivi. 

In considerazione della rilevanza e degli effetti che la predetta disposizione normativa 
determina nell’intero sistema previdenziale pubblico, il CIV ha ritenuto di integrare - con 
deliberazione n. 4 del 14 febbraio 2012 - gli indirizzi forniti con la precedente Relazione 
Programmatica 2012-2014.  

Il nuovo assetto organizzativo dell’Istituto, derivante dall’attuazione del predetto art. 21 
della legge 214/2011, si colloca nell’ambito del processo di convergenza ed armonizzazione 
del sistema previdenziale pubblico del Paese ed è finalizzato ad una migliore efficienza ed 
efficacia dell’azione amministrativa nel settore previdenziale ed assistenziale. 

E’ di tutta evidenza che, nel conseguire le riduzioni dei costi complessivi di 
funzionamento previste dal comma 8 del citato art. 21, occorre che l’Istituto mantenga 
inalterata la qualità dei servizi erogati nei confronti dei cittadini, degli assicurati, dei 
pensionati, delle aziende e delle pubbliche amministrazioni. 

Nel sottolineare che nulla è stato variato dalle nuove disposizioni legislative  circa la 
complessa normativa previdenziale strutturatasi negli anni e facente capo a ciascuno dei 
due enti soppressi, si pone inoltre l’esigenza per l’Istituto di garantire la correntezza e la 
qualità delle specifiche prestazioni che facevano capo all’ex INPDAP ed all’ex ENPALS. 

La complessità dell’operazione, che dovrà consentire di realizzare il nuovo assetto 
organizzativo dell’Istituto, ha indotto il CIV a costituire al proprio interno con 
deliberazione n. 10 del 17 aprile 2012 una Commissione temporanea con lo scopo di 
monitorare costantemente le attività poste in essere dagli organi di Gestione per 
realizzare la predetta operazione.  

Di recente, inoltre, il CIV ha ritenuto necessario orientare il processo di incorporazione 
dell’INPDAP e dell’ENPALS nell’INPS fornendo, con deliberazione n. 13 del 5 giugno 2012 le 
prime linee di indirizzo che, da un lato, costituiscono il filo conduttore della presente 
relazione programmatica e, dall’altro, sono prodromiche a successivi interventi del 
Consiglio. 

Oltre alle predette linee di indirizzo, la presente Relazione Programmatica, tiene conto 
degli obiettivi di risparmio fissati dal legislatore (art. 21, comma 8, legge 214/2011) 
nonché individua nell’informatica e nel patrimonio mobiliare ed immobiliare i principali 
settori dove poter realizzare, nell’ambito del nuovo assetto organizzativo dell’Istituto, 
ulteriori risparmi di spesa attraverso le misure di spending review. 

In questo quadro, si evidenzia infine che la presente Relazione Programmatica si pone 
nel segno della continuità anche con gli indirizzi elaborati in precedenza dai CIV dei due 
enti soppressi.  
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2. L’ISTITUTO 
 

 2.1  LE POLITICHE D EL PERSONALE  
 

L’art. 21 della legge 214/2011, nel disporre la soppressione dell’INPDAP e dell’ENPALS e 
l’attribuzione delle loro funzioni all’INPS che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi, 
dispone che con decreto da emanarsi entro 60 giorni dall’approvazione del bilancio di 
chiusura siano trasferite all’Istituto le risorse umane e strumentali degli enti soppressi.  

Con specifico riferimento all’incorporazione dell’INPDAP e dell’ENPALS, il CIV ha fornito 
le prime linee di indirizzo con la deliberazione n. 13 del 5 giugno 2012 in cui ha 
impegnato gli organi di gestione a predisporre un piano industriale triennale sulla base 
di approfondite analisi di impatto tra la macro-ipotesi di assetti organizzativi e gli effetti 
sulla qualità dei servizi e le spese di funzionamento relativamente, tra l’altro, alle 
politiche del personale (personale, consulenza e formazione). 

Nell’indicare gli indirizzi per il triennio 2013-2015 si ritiene pertanto necessario 
distinguere le politiche del personale tra personale, consulenza e formazione.   A) PERSONALE 

Il personale, che è da ritenersi la principale risorsa dell’Istituto, è sicuramente alla 
base dei significativi risultati in termini di produttività e qualità dei servizi che sono 
stati conseguiti, resi ancor più notevoli se posti in relazione alla sua progressiva 
contrazione. 

Si evidenzia che il comma 2 del predetto articolo 21 legge 214/2012 dispone che la 
pianta organica dell’INPS deve essere incrementata di un numero di posti pari alle 
unità di personale di ruolo in servizio presso gli enti soppressi, non prevedendosi il 
trasferimento delle posizioni soprannumerarie, ivi incluse quelle di cui all’art. 43, 
comma 19 della legge 388/2000.  

A tale riguardo è opportuno che la rideterminazione della pianta organica sia 
successiva alla definizione ed approvazione sia del piano a breve/medio termine,  
contraddistinto dall’obiettivo di mantenere la piena funzionalità dei servizi, sia di 
quello a lungo termine legato alla riorganizzazione dell’Istituto e dei due enti 
incorporati. 

Si ritiene, che in considerazione dei nuovi compiti attribuiti all’INPS in seguito al 
processo di incorporazione dell’INPDAP e dell’ENPALS, tutto il personale proveniente 
dai suddetti enti soppressi dovrà comunque trovare collocazione nell’Istituto al fine 
di: 

 assicurare a tutti gli iscritti e pensionati, pubblici e privati, gli attuali standard 
qualitativi e quantitativi dei servizi; 



RELAZIONE PROGRAMMATICA PER GLI ANNI 2013-2015 CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

 

12 

 

 eliminare le anomalie distributive, cioè la non perfetta allocazione delle risorse 
umane sia sul territorio sia nell’ambito delle qualifiche e dei profili idonei per 
le esigenze dell’Istituto; 

 realizzare  l’obiettivo strategico di portare a sistema il conto assicurativo dei 
lavoratori dipendenti pubblici, al fine di uniformare la relativa gestione a 
quella dei dipendenti privati e di semplificare al massimo l’attività 
amministrativa delle singole amministrazioni di appartenenza. 

La definizione del progetto per portare a sistema il conto assicurativo dei lavoratori 
dipendenti pubblici, i suoi tempi di svolgimento e le varie tappe di avvicinamento 
devono costituire le più significative variabili per definire i diversi fabbisogni di 
personale sia nella fase progettuale, sia in quella di gestione. 

In ogni caso una puntuale definizione dei fabbisogni di personale dovrà essere 
stabilita nell’ambito del processo riorganizzativo generale al fine di portare ad unità 
organizzativa e funzionale le diverse realtà originarie.       

In particolare, relativamente al personale, la predetta deliberazione n. 13/2012 ha 
previsto di impegnare gli Organi di Gestione a “predisporre un piano analitico di 
distribuzione del personale che tenga conto dell’organico complessivo risultante dal 
nuovo assetto organizzativo dell’Istituto valorizzandone al massimo professionalità, 
competenza e esperienza, al fine di garantire, attraverso adeguati percorsi di 
formazione e sviluppo e nella prospettiva di un miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa mediante l’investimento in nuove 
competenze ed il potenziamento di tutte le risorse professionali interne, l’erogazione 
di servizi all’utenza sulla base di standard  quantitativi e qualitativi, uniformando su 
livelli omogenei le attività amministrative finora svolte dalle singole amministrazioni 
di appartenenza, mantenendo le prerogative ed i servizi diversificati derivanti da 
prestazioni legate a contribuzioni obbligatorie e prevedendo ipotesi di 
razionalizzazione adottate con gradualità al fine di evitare eventuali contenziosi”.  B) CON SULENZA 
La definizione dei fabbisogni di personale  deve perseguire il pieno ed ottimale 
utilizzo delle professionalità interne limitando sempre più, in piena sintonia con 
quanto già indicato dai CIV degli enti soppressi con la legge 214/2011, il ricorso alle 
consulenze,  ai contratti di tipo privatistico e alle esternalizzazioni. 

Infatti si rende necessario ribadire che il ricorso ai contratti di consulenza e di tipo 
privatistico rappresenta una scelta gestionale di carattere eccezionale, cui ricorrere 
esclusivamente in assenza di professionalità interne e garantendo l’osservanza degli 
adempimenti elencati dal legislatore. 

La limitazione del ricorso alle prestazioni consulenziali esterne consente inoltre di 
ridurre il rischio di esercizio improprio di funzioni istituzionali e di indebolimento delle 
leve autonome sia di governo che operative.  

L’eventuale ricorso alle le suddette prestazioni, che devono avere in ogni caso natura 
temporanea,  rende necessario attuare una congrua programmazione di specifici 
interventi formativi allo scopo di sopperire alla carenza di professionalità interne, pur 
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In questo quadro, ha conseguentemente invitato le Istituzioni ad assumere ogni 
necessaria soluzione normativa che, armonizzando le disposizioni in vigore, consenta 
all’Istituto di adottare in tempi rapidi tutte quelle misure che permettano una ottimale 
gestione del patrimonio immobiliare e il conseguimento di ogni possibile economia e 
l’ottenimento della massima redditività, contribuendo in tal modo al raggiungimento 
degli obiettivi di semplificazione, di razionalizzazione e di risparmio in linea con quelli 
perseguiti dall’attività di Governo del Paese.  

Con specifico riferimento all’incorporazione dell’INPDAP e dell’ENPALS, il CIV ha inoltre 
fornito le prime linee di indirizzo con la deliberazione n. 13 del 5 giugno 2012 in cui ha 
impegnato gli organi di gestione a predisporre un piano industriale triennale sulla base 
di approfondite analisi di impatto tra la macro-ipotesi di assetti organizzativi e gli effetti 
sulla qualità dei servizi e le spese di funzionamento, sia con riferimento al patrimonio 
strumentale che a quello non strumentale. 

Nell’indicare gli indirizzi per il triennio 2013-2015 si ritiene pertanto necessario 
distinguere tra patrimonio immobiliare - strumentale e non strumentale - e patrimonio 
mobiliare.  

 A) PATRIMONIO IMMOBILIARE NON STRUMENTALE 
Per quanto attiene il patrimonio immobiliare non strumentale il Consiglio ritiene 
necessario individuare, all’interno di una pianificazione degli interventi manutentivi, le 
procedure e le azioni dirette a conseguire la massima redditività e valorizzazione degli 
immobili.  

Con riferimento alle politiche patrimoniali dell’ex INPDAP  si evidenzia come tale Ente 
abbia adottato scelte strategiche che hanno determinato un quadro gestionale in cui 
sono presenti operazioni ad accentuato carattere finanziario, che pongono l'esigenza di 
una accorta attività di vigilanza in stretta sintonia con i controlli interni ed esterni posti 
in essere dagli organismi deputati.  

Per le suddette operazioni di carattere finanziario si ritiene necessario ribadire gli 
indirizzi del CIV del soppresso INPDAP che ha indicato una “rimodulazione della 
partecipazione dell'Ente a fondi immobiliari, valorizzando la mission sociale dell'Istituto 
ed assicurando adeguate garanzie di rendimento secondo una linea di azione 
caratterizzata dalla prudenza gestionale ed informata a criteri di trasparenza efficienza, 
efficacia ed economicità”. 

Si evidenzia infine che, relativamente al patrimonio non strumentale, nella predetta 
deliberazione n. 13/2012 il CIV ha previsto di impegnare gli Organi di gestione a 
“predisporre un apposito piano relativo a  tutte le attività che, attraverso 
opportune procedure, consentano di conseguire la massima redditività e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare non strumentale, finora di 
competenza dei vari enti, al fine di realizzare ogni possibile risparmio, anche 
sollecitando, ove necessario, specifiche proposte di intervento normativo”. 
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B) PATRIMON IO IMMOB ILIARE STRUMEN TALE 
Le spese sostenute per gli stabili strumentali, insieme a quelle per l’informatica, 
rappresentano le principali spese di funzionamento sulle quali il Consiglio ritiene si 
debbano realizzare significativi risparmi attraverso la spending review. 

In particolare, si dovrà rendere coerente l’attuale processo di razionalizzazione logistica 
con il nuovo modello organizzativo derivante dall’incorporazione dell’ex-INPDAP e 
dell’ex-ENPALS, nonché conseguire una riduzione dei costi di gestione attraverso il 
recupero di superfici e la restituzione di immobili in locazione passiva.  

Il programma di integrazione logistica dovrà armonizzarsi anche con quello della  
realizzazione dei Poli Logistici Integrati, al fine di poter cogliere in modo ottimale le 
opportunità presenti sul territorio,  anche in termini di integrazione funzionale con altre 
pubbliche amministrazioni. 

In linea con gli indirizzi forniti dal CIV del soppresso INPDAP, dovrà inoltre prevedersi, 
nell’ambito di una programmazione strategica di più ampio respiro, uno specifico piano 
organico degli immobili da adibire per le prestazioni sociali. 

Per il patrimonio strumentale destinato ad essere  utilizzato dai dipendenti e dagli utenti 
come sede dell’Istituto, si rende inoltre necessario definire progetti concreti tarati su 
obiettivi di sicurezza e di sostenibilità ambientale. 

Si fa riferimento a progetti che prevedano il ricorso a fonti energetiche diverse e 
all’utilizzo di materiali e modalità di ripristino finalizzate ad aumentare la sicurezza e a 
ridurre il consumo delle risorse utilizzate e l’impatto ambientale. 

Infine, relativamente al patrimonio strumentale, nella predetta deliberazione n. 13/2012 
il CIV ha previsto di impegnare gli Organi di gestione a “realizzare ogni possibile 
contenimento dei costi sostenuti per gli immobili strumentali attraverso il recupero delle 
superfici e una consistente riduzione degli oneri derivanti dalle locazioni con particolare 
riferimento ai contratti in essere con FIP, rendendo coerente l’attuale processo di 
razionalizzazione logistica con il nuovo assetto organizzativo dell’Istituto”. 

 C) PATRIMONIO MOBILIARE  
Per ciò che concerne il patrimonio mobiliare si evidenzia che l’Istituto detiene una serie 
di partecipazioni, fra le quali si segnalano quelle relative alla società Equitalia SpA, all’ 
IGEI Spa (da tempo in liquidazione), alla società SISPI SpA (Società Italiana di Servizi 
per la Previdenza Integrativa per azioni), alle quali si sono aggiunte di recente, a 
seguito dell’incorporazione dell’ex INPDAP e dell’ex ENPALS, anche quelle relative alla 
Società IDeA FIMIT SGR.  

Come previsto dai decreti e dalle direttive ministeriali che disciplinano la materia, il 
suddetto patrimonio mobiliare deve essere sottoposto ad una attenta valutazione ed 
analisi del rischio delle opportunità di investimento e disinvestimento in relazione alle 
passività e al patrimonio. 
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Le suddette attività devono consentire di realizzare una profonda ed urgente 
rivisitazione dell’architettura informatica che preveda l’utilizzo di un unico sistema 
informatico e di apposite procedure per gestire le specifiche prestazioni degli enti 
soppressi come, ad esempio,  il particolare tipo di welfare gestito da INPDAP per quanto 
riguarda i dipendenti pubblici in servizio e in quiescenza. 

Il processo di integrazione, che si concluderà con l’implementazione e l’erogazione dei 
servizi telematizzati ex-INPDAP ed ex-ENPALS secondo il modello realizzato per i servizi 
INPS, costituisce altresì l’occasione per migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi, 
indirizzando prioritariamente  l’attenzione sulla comunicazione e sui rapporti con gli 
utenti, nonché sui relativi sistemi di supporto necessari. 

Infatti, coniugando razionalizzazione ed innovazione, si dovrà al più presto fornire a tutti 
gli utenti del “nuovo” INPS un unico punto di accesso ai servizi in rete, nonché un unico 
sito web in cui trovare facilmente il servizio o l’informazione. Allo stesso tempo devono 
essere univoche le modalità di accreditamento ai servizi e le credenziali di accesso. 

Per quanto attiene alle banche dati è necessario pervenire in tempi rapidi ad una loro 
unificazione logica, al fine di rendere agevole i relativi procedimenti amministrativi, 
nonché di sostanziare le scelte di politica attive e passive del welfare da parte delle 
istituzioni competenti. 

L’integrazione dell’INPDAP e dell’ENPALS costituisce inoltre l’occasione per realizzare, 
attraverso una adeguata formazione delle risorse umane con profilo informatico, quanto 
già indicato dal CIV del soppresso Istituto di previdenza dei dipendenti pubblici. 

Ci si riferisce in particolare alla necessità di realizzare la progressiva implementazione di 
una struttura interna che assuma la gestione autonoma della funzione informatica, 
riducendo sempre più il ricorso a risorse esterne e promuovendo il know-how interno.  

L’applicazione di tale linea potrà consentire anche significativi risparmi di spesa, 
indirizzando  l’applicazione della spending review verso una progressiva eliminazione delle 
esternalizzazioni. Queste ultime dovranno essere sempre più limitate ai soli casi motivati 
da effettive necessità e giustificati da una preventiva analisi costi e benefici, da rendere 
note agli Organi dell’Istituto in un’ottica di trasparenza e di circolarità delle informazioni. 

Con specifico riferimento all’incorporazione dell’INPDAP e dell’ENPALS, il CIV ha fornito 
le prime linee di indirizzo con la deliberazione n. 13 del 5 giugno 2012 in cui ha 
impegnato gli organi di gestione a predisporre un piano industriale triennale sulla base 
di approfondite analisi di impatto tra la macro-ipotesi di assetti organizzativi e gli effetti 
sulla qualità dei servizi e le spese di funzionamento.  

In particolare, relativamente all’informatica, la predetta deliberazione n. 13/2012 ha 
previsto di “intraprendere con immediatezza  tutte le attività indispensabili a realizzare 
l’omogeneità, la compatibilità e il dialogo dei sistemi e delle procedure informatiche 
finora utilizzati dai rispettivi enti”. 

 

 



RELAZIO

 

Gli ob
la pre
recent
24 gen
mater

Nel ri
2012-
cessaz
nell’IN

Risulta
miglio
princìp
da leg
inform

La con
anche
inform

ONE PROGR

O C C O R R

 

 l’im
la 
fin

 l’im
ex

 la 
ge
ric

 il 
eff
be
tra

biettivi della
edisposizion
ti indicazion
nnaio 2012
ria di comun

ichiamare 
2014, occo
zione dell’
NPS. 

a pertanto 
orare la pe
pi di partec
ggere anche
mazioni indi

nfluenza de
 alla com

mazioni, co

RAMMATIC

 

 

E  P E R T A N

mmediato a
compatibili
ora utilizza

mplementaz
-ENPALS se

progressiva
stione auto
orso a risor

limitato ri
fettiva nec
nefici, da 

asparenza e

   2.5  LA CO
a comunica
ne di uno 
ni del CIV e
2 circa la ne
nicazione e

integralme
orre tenere
’attività de

necessario
rcezione de
cipazione a
e alla luce 
viduate da

ell’INPDAP e
municazione

nsenta di 

CA PER GLI A

N T O  P R E V

avvio di tut
ità e il dial

ati dai rispe

zione e l’er
econdo il m

a implemen
onoma della
rse esterne

icorso alle 
cessità e g

rendere n
e di circolar

OMUNICAZI
azione dovr

specifico “
e, da ultim
ecessità di d
e consentire

ente gli in
e conto de
ell’INPDAP 

o attuare u
ell’immagin
i processi 
delle dispo

l D.L.vo n. 

e dell’ENPA
e interna 

realizzare 

ANNI 2013-

V E D E R E :

tte le attiv
logo dei sis

ettivi enti; 

rogazione d
modello real

ntazione di
a funzione 
e e promuo

 esternaliz
giustificati 
note agli 
rità delle in

ION E 
ranno esse
“Piano dell
o, con qua
dare piena 
e compiutam

dirizzi con
elle esigen

e dell’EN

un sistema 
ne dell’Istit
decisionali 
osizioni in 
150/09. 

ALS nell’INP
che, attra
la condiv

-2015 

 

ità dirette 
stemi e de

dei servizi t
lizzato per 

 una strutt
informatic
vendo il kn

zzazioni ai
da una p
Organi de
formazioni

re attuati a
la Comunic
nto previst
trasparenz

mente il co

tenuti nell
ze comuni

NPALS e 

di comuni
tuto e di p
e la traspa
materia di 

PS richiede 
averso la 
isione della

CONSIGLIO D

a realizzar
lle procedu

elematizzat
i servizi IN

tura interna
a, riducend

now-how int

 soli casi 
preventiva 
ell’Istituto 
. 

annualmen
cazione” in
to dalla del
za alle impu
ntrollo sulla

a Relazion
cative sort
la conseg

cazione ca
promuovere
arenza; pro
trasparenz

di porre ma
diffusione 
a conoscen

DI INDIRIZZO E

re l’omogen
ure informa

ti ex-INPDA
PS; 

a che assum
do sempre 
terno;  

 supportat
analisi co
in un’ottic

nte dall’Istit
n linea con
iberazione 
utazioni di 
a stessa. 

ne Program
te a seguit
guente con

pillare in g
e, nel cont
ofilo, quest
za e fruibili

aggiore att
tempestiv

nza, coinv

E VIGILANZA

22 

neità, 
atiche 

 

AP ed 

 

ma la 
più il 

 

ti da 
osti e 
ca di 

 

tuto con 
n le più 
n. 1 del 
spesa in 

mmatica 
to della 
nfluenza 

grado di 
empo, i 
t’ultimo, 
ità delle 

tenzione 
va delle 
olgendo 



RELAZIO

attivam
benes

Inoltre
comun
a com
la cres

 

 

ONE PROGR

mente il 
sere aziend

e, in linea c
nicazione d

minciare dai 
scita sul ter

P E R T A N T O

R E L A Z I O N

D E L I B E R A

P R E V E D E R

 

 un
car
dim
de

 un
qu
avv

 l’ut
av
con
pu
pe

RAMMATIC

 

 

personale 
dale e al co

con il CIV d
ebba esser
giovani ch

rritorio dell

O ,  O L T R E  

N E  P R O G R

Z I O N E  D E L

R E :  

a adeguata
ratteristich
mensionam
ll’iscritto; 

a più diffus
elle in favo
valendosi a

tilizzo dei 
anzate ap
nsentire a
bblica , no
r usufruire 

 

 

CA PER GLI A

nell’attuaz
onseguente 

del soppres
re quello di
e si affacci
a cultura d

A  R I B A D

A M M A T I C A

L  C IV  N .  1

a campagn
e reali de
ento degli 

sa pubbliciz
ore degli a
anche della 

più mode
plicazioni 
gli stessi 
nché una “
dei servizi 

ANNI 2013-

zione delle
 miglioram

sso ENPALS
i consolidar
ano al mon

della previd

I R E  I  M E

A  2012  –
1  D E L   24

na di inform
elle presta
oneri finan

zzazione de
nziani utiliz
collaboraz

erni strum
software u
di acquisi

“guida”  sul
offerti dall

 

-2015 

 azioni di
ento della q

S, si ritiene
re ed ampli
ndo del lavo
enza pubbl

D E S I M I  I N

–  2014  

G E N N A I O  

mazione, a
azioni cred
nziari che i

elle prestaz
zzando tutt
ione dei pa

enti di co
utilizzate d
ire una cu
lle modalità
’Istituto.  

CONSIGLIO D

rette al m
qualità dei 

e che uno d
iare la plate
oro, attrave
ica.  

N D I R I Z Z I  I N

E  N E L L A  

2012,  O C

nche a live
itizie, spec
benefici co

ioni sociali 
ti i canali d
artners istit

omunicazion
dai giovan
ultura sulla
à ed i docu

DI INDIRIZZO E

migliorame
servizi pro

degli obiett
ea degli as
erso la diffu

N D I C A T I  N

S O P R A  C I

C C O R R E  A L T

ello locale, 
cificando s
oncreti a fa

in particola
di informaz
tuzionali; 

ne e delle
ni con le 
a previden

umenti nece

E VIGILANZA

23 

nto del 
dotti. 

tivi della 
ssicurati, 
usione e 

N E L L A  

T A T A  

T R E S Ì  

sulle 
sia il 
avore 

 

are di 
zione, 

 

e più 
quali 

nziale 
essari 

 



RELAZIONE PROGRAMMATICA PER GLI ANNI 2013-2015 CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

 

24 

 

3. GLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2013 - 2015 
 3.1  LE ENTRATE E  LA REGOLARITÀ CON TRIB UTIVA 

 

La politica delle entrate dell’Istituto è orientata, in coerenza con le indicazioni fornite a 
più riprese dal CIV, ad accrescere la capacità di riscossione diretta dei contributi ed a 
favorire la correntezza contributiva delle aziende. 

Con la soppressione dell’INPDAP e dell’ENPALS disposta dall’art. 21 della legge 
214/2011, dal 1° gennaio 2012 l’INPS amministra anche le entrate contributive dovute 
dalle amministrazioni pubbliche centrali e territoriali e dalle aziende che operano nel 
settore dello spettacolo, precedentemente gestite dagli enti soppressi. 

In materia di entrate di regolarità contributiva i CIV dell’INPS e degli enti soppressi 
hanno a più riprese fornito indicazioni per orientare le politiche dei rispettivi enti verso 
un aumento della capacità di riscossione delle entrate contributive e in direzione di una 
completa realizzazione della correntezza contributiva delle aziende e delle 
amministrazioni pubbliche. 

A tal proposito, oltre agli obiettivi indicati dal CIV dell’INPS nelle precedenti  Relazioni 
programmatiche, si evidenzia che il CIV dell’ex-INPDAP, con riferimento allo squilibrio 
tra flussi contributivi e spese per prestazioni pensionistiche e previdenziali, ha sempre 
ritenuto come fosse “ormai imperativa”  la piena attuazione di strumenti finalizzati ad 
un coerente governo delle entrate ponendo, in quest’ottica, le denunce mensili 
analitiche (DMA) in una situazione di centralità.  

Anche il CIV dell’ex ENPALS ha incentivato e promosso la regolarità contributiva  
proponendo, tra l’altro, di subordinare al rispetto degli obblighi contributivi i 
finanziamenti pubblici nazionali e locali al mondo dello spettacolo, la stipula di 
convenzioni con gli organismi di controllo delle federazioni sportive professioniste per la 
partecipazione delle società alle manifestazioni agonistiche e, ancora, la definizione 
delle convenzioni con i grandi centri radiotelevisivi che affidano in appalto produzioni di 
spettacolo. 

Per quanto riguarda l’assicurazione degli sportivi iscritti all’ ex ENPALS si segnala inoltre 
la necessità di intervenire sul confine posto dall’attuale normativa tra dilettanti e 
professionisti. 

I suddetti indirizzi dovranno trovare definizione non solo nell’attività gestionale ma 
anche una naturale omogeneizzazione con l’attività che l’INPS è chiamato a svolgere 
avendo riguardo alla nuova realtà organizzativa. 

Occorre infatti rilevare che la confluenza dell’INPDAP e dell’ENPALS nell’INPS pone in 
primo luogo il problema di coniugare il tema della contribuzione e della regolarità 
contributiva alle particolari tipologie dei datori di lavoro gestiti da INPDAP e da ENPALS, 
definendo un piano di unificazione delle procedure di accertamento, di riscossione e di 
verifica contributiva. 
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 l’eliminazione del vincolo di 3 anni di contribuzione per l’esercizio della 
totalizzazione (art. 24 comma 19); 

 il riconoscimento, per gli anni 2012 e 2013, della perequazione 
automatica nella misura del 100 per cento esclusivamente ai trattamenti 
pensionistici di importo complessivo fino a tre volte il trattamento minimo 
(art. 24, comma 25) 

 l’introduzione dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2017 di uno specifico 
contributo di solidarietà per alcune gestioni pensionistiche (art.24, comma 
21); 

 la rivisitazione dei requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche per i 
lavoratori addetti ad attività particolarmente faticose e usuranti (art.24, 
comma 17); 

 l’incremento delle aliquote contributive dal 1° gennaio 2012 dei lavoratori 
autonomi artigiani, commercianti e coltivatori diretti e degli iscritti alla 
gestione separata (art. 22, comma 1 legge 183/2011 e art.24, comma 22 
e 23 legge 214/2011). 

 
Un ulteriore intervento sulle prestazioni pensionistiche, ancorché indiretto, è stato 
realizzato operando su varie norme che consentivano, in varie forme, la costituzione o il 
trasferimento di una posizione assicurativa rendendole tutte onerose.  

Sempre in tema di prestazioni pensionistiche si ricordano le modifiche in materia di 
verifica dei dati reddituali per i titolari di prestazioni  collegate al reddito, con le quali è 
stato strutturato un sistema di rilevazione costante, in parte basato sul Casellario 
centrale delle pensioni  e in parte attivato dalle dichiarazioni dei pensionati, in grado di 
dare certezza all’importo delle prestazioni e allo stesso tempo evitare il formarsi di 
indebite percezioni. 

L’attività del Casellario centrale delle pensioni gestito dall’INPS ha fin qui consentito di 
realizzare numerosi ed importanti obiettivi quali la tassazione unificata, la perequazione 
congiunta ed ha contribuito a definire l’ISEE necessario nella erogazioni di plurimi 
benefici legati alla situazione reddituale. 

La confluenza dell’INPDAP e dell’ENPALS disposta con la predetta legge 214/2011 e 
quella dell’IPOST prevista con la legge 122/2010 rende necessario prevedere specifici 
interventi che consentano agli assicurati e ai pensionati degli enti assorbiti di beneficiare 
degli stessi standard di servizio che l’Istituto offre ai propri assicurati e pensionati, 
soprattutto avuto riguardo alla conoscenza delle informazioni assicurative e 
contributive. 

In particolare la confluenza dei predetti enti deve consentire il raggiungimento di 
ulteriori obiettivi, alcuni dei quali concorrono a determinare significativi  risparmi 
gestionali. Ci si riferisce alle minori spese bancarie e postali conseguenti al pagamento 
unificato da parte dell’INPS delle pensioni per i soggetti titolari di più trattamenti erogati 
in precedenza dagli enti soppressi, all’emissione di un’unica certificazione fiscale e alla 
comunicazione mensile o annuale unica per i plurititolari.  
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3.7  L ’ INVALIDITÀ CIVILE 
 

Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza si è più volte interessato nella propria attività 
istruttoria e deliberativa del tema dell’invalidità civile, seguendone passo dopo passo 
l’evoluzione legislativa ed amministrativa. 

La suddetta attività istruttoria e deliberativa ha sempre consentito di riscontrare come, 
in questo sistema così complesso ed articolato finalizzato all’assistenza alle persone in 
difficoltà per motivi di salute, sia sempre stata evidente la necessità per l’INPS di 
confrontarsi fattivamente con tutti i soggetti che intervengono per garantire a queste 
persone le soluzioni più adeguate ed efficaci per la soddisfazione delle loro peculiari 
esigenze. 

Il CIV ha sempre effettuato un monitoraggio sulle problematiche relative all’invalidità 
civile che è divenuto periodico dopo le modifiche normative ed organizzative che hanno 
interessato l’attività dell’Istituto, soprattutto dopo l’emanazione della legge 3 agosto 
2009, n° 102. 

L’art. 20 di tale legge ha infatti introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2010,  importanti 
innovazioni nel processo di riconoscimento dei benefici  in  materia di invalidità civile, 
cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, con l’obiettivo di realizzare la gestione 
coordinata delle fasi amministrative e sanitarie finalizzata ad una generale contrazione 
dei tempi di erogazione delle prestazioni, nel rispetto delle esigenze degli utenti più 
deboli, ed anche con l’obiettivo di rendere omogenei sul territorio nazionale i criteri di 
riconoscimento dei benefici. 

Il monitoraggio viene effettuato dal CIV su base nazionale e regionale e  riguarda tutte le fasi 
del processo di riconoscimento dell’invalidità civile (presentazione delle domande, rapporti 
con i medici, rapporti con le Commissioni mediche delle ASL, ecc.) e i risultati raggiunti.  

Le problematiche emerse dai monitoraggi sono state segnalate alle strutture dell’Istituto 
al fine di consentire alle stesse di trovare soluzioni attraverso iniziative tendenti a 
favorire una partecipazione condivisa delle scelte informatiche ed amministrative da 
parte di tutti coloro (medici, ASL, Regioni, Patronati, Associazioni) che concorrono alla 
definizione del procedimento previsto dalle leggi che si sono succedute in materia negli 
ultimi anni. 

In particolare l’ultimo monitoraggio effettuato ha consentito al CIV di adottare la 
deliberazione n. 9 del 17 aprile 2012  nella quale è stato rilevato il persistere delle 
seguenti problematiche: 

 termine di liquidazione delle prestazioni economiche ancora molto  
superiore ai 120 giorni previsti dalla legge; 

 necessità di definire insieme a patronati ed associazioni i criteri per la 
costituzione del campione di 250mila verifiche straordinarie per il 2012, 
avendo cura di adottare modalità di richiamo a visita che non siano 
vessatorie e defatiganti per l’utenza; 
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4.4  LE POLITICHE DI  BILANCIO  
 

Il miglioramento della qualità e l’efficienza della spesa pubblica sono condizioni 
necessarie per una maggiore trasparenza dei conti pubblici ed una più ampia 
consapevolezza su come vengono impiegate le risorse dello Stato. 

Risponde a tale esigenza il Bilancio per missioni e programmi che consente  di 
evidenziare la relazione tra risorse stanziate e finalità perseguite e, quindi, di spostare 
l’attenzione dal soggetto che gestisce le risorse alle finalità per cui tali risorse vengono 
destinate. 

Il bilancio per missioni e programmi, che riveste attualmente per gli enti pubblici 
carattere sperimentale, parallela e non sostitutiva degli attuali prospetti contabili, 
consentirà a regime di dare concreta attuazione al processo di armonizzazione dei 
bilanci pubblici introdotto con la legge di riforma del Bilancio dello Stato (L. n. 
196/2009), nonché di avere una chiara visione di insieme della finanza pubblica e della 
rappresentazione unitaria del complesso degli obiettivi conseguiti con le risorse della 
collettività. 

L’Inps ha quindi provveduto ad allegare alla prima nota di variazione al bilancio di 
previsione 2012, che recepisce anche i dati di preventivo dell’ex INPDAP e dell’ex 
ENPALS, un prospetto con il quale ha individuato le “missioni” che costituiscono la 
rappresentazione politico-istituzionale delle funzioni principali ed i “programmi” quali 
aggregati diretti al perseguimento degli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni, 
determinati con riferimento ad aree omogenee di attività. 

Giova peraltro ricordare che la natura primaria dell’Istituto è quella di operare 
nell’ambito della previdenza pubblica nella quale vige il principio della solidarietà 
sociale, e che oltre alla visione complessiva della finanza pubblica occorre rendere conto 
della sostenibilità del sistema ai lavoratori dipendenti ed autonomi ed alle imprese a 
qualsiasi ramo di attività appartengano. 

Un notevole contributo alla rendicontazione potrà essere fornito dalla contabilità 
analitica che consente una più completa rappresentazione dei costi a livello di struttura 
organizzativa, di processo/attività e di prodotto/servizio, nonché di effettuare 
valutazioni sull’efficienza economica delle singole strutture e della capacità di impiego e 
di ottimizzazione delle risorse disponibili. 

In questo modo sarà possibile determinare sia il consumo delle risorse a livello analitico 
e valutare in tal modo i costi imputabili alle diverse gestioni amministrate dall’Istituto, 
sia la variazione dei costi per singolo prodotto e quindi la valutazione dell’equilibrio 
ottenuto nell’esecuzione dei compiti istituzionali. 

La predisposizione di un apposito progetto di contabilità analitica consentirà inoltre di 
garantire la trasparenza nella esposizione degli andamenti di bilancio di ogni singola 
realtà previdenziale interessata al processo di incorporazione, nonché di evitare che si 
realizzino improprie commistioni ed indebite solidarietà tra sistemi previdenziali 
oggettivamente diversi tra di loro.  
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5. CONCLUSIONI 
 

Il processo di incorporazione nell’INPS dell’ex-INPDAP e dell’ex-ENPALS pone una serie 
di obiettivi ambiziosi di cui, a giudizio del CIV, il più importante è sicuramente quello di 
migliorare, integrandoli, i servizi offerti alle aziende, alle pubbliche amministrazioni, ai 
cittadini, ai lavoratori e ai pensionati. 

Il predetto obiettivo deve essere conseguito in un’ottica di trasparenza, utilizzando tutte 
le risorse disponibili e garantendo un sempre più elevato grado di economicità. 

L’integrazione dell’ex-INPDAP e dell’ex-ENPALS deve essere vista non come una reale 
soppressione ma, piuttosto, come una opportunità, un recepimento ed un incremento di 
valori, di professionalità e di efficienza. 

Tale integrazione dovrà essere infatti realizzata con l’indispensabile partecipazione di 
tutti i dipendenti, che rappresentano la principale risorsa dell’Istituto.  

A tale riguardo, proprio in considerazione dell’importanza del personale, il CIV ha 
ritenuto, come peraltro già indicato nelle pagine precedenti, di escludere tale risorsa dal 
campo di applicazione dei criteri della spending review. 

Al contrario il CIV ritiene che sul proprio personale l’Istituto debba investire risorse per 
valorizzarne al massimo la  professionalità, la competenza e l’esperienza, e  garantire 
così elevati standard qualitativi nell’erogazione di servizi all’utenza. 

Di conseguenza, considerando l’ampio ventaglio di professionalità presenti nell’Istituto, 
il ricorso a consulenze e a società esterne dovrà essere limitato ai soli casi di effettiva 
assenza di professionalità interne e dovrà essere  suffragato da una preventiva analisi 
costi/benefici. 

Infine si sottolinea che il processo di integrazione in atto rappresenta una sfida 
ambiziosa che, anche in considerazione della congiuntura economica e delle dinamiche 
demografiche del Paese, potrebbe portare in prospettiva a ridefinire gli attuali scenari 
legati al welfare, di cui l’Istituto è e sarà il principale protagonista. 


